IL FIGLIO DELL’UOMO VENIRE SULLE NUBI
XXXIII DOMENICA T.O. ANNO B
Ogni profezia annunziata nell’Antico Testamento contiene una verità sul Cristo di Dio, ma non tutta la verità. Mettendo insieme tutte le antiche profezie, iniziando dalla prima fatta dal Signore Dio al serpente, anche in questo caso avremo moltissime verità una accanto alle altre. L’unità alle profezie la dona Gesù, dal primo istante del suo concepimento per opera dello Spirito Santo fino al momento della sua gloriosa ascensione al cielo. Ma neanche questo è sufficiente. La comprensione piena della verità di Cristo Gesù è portata innanzi dallo Spirito Santo, scrivendola nella nostra anima, nel nostro spirito, nel nostro corpo e donando ad essa vita per la nostra obbedienza che dovrà essere senza interruzione. Chi è allora il cristiano? Colui che porta a compimento la verità di Cristo Gesù donandole pienezza di vita. Se il cristiano non dona la pienezza alla verità di Cristo, portandola a compimento, Cristo Gesù oggi nella storia rimane senza la sua verità. Rimane verità di ieri o verità del cielo, ma non è verità di oggi, sulla nostra terra, in mezzo all’umanità che Lui dovrà salvare, redimere, per mezzo della sua verità che diviene vita nei suoi discepoli. Cristo è verità del Padre. Il cristiano verità di Cristo. Cristo ha manifestato e compiuto la verità del Padre. Il cristiano manifesta e compie la verità di Cristo. 
Gesù dice: “Allora vedrete il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria”. Come il cristiano oggi, in mezzo ai suoi fratelli, dona verità storica, compimento vivo, a questa verità di Cristo Gesù? Credendo in essa e camminando verso questa visione. Attendendo questa visione che potrebbe avvenire in qualsiasi momento, il cristiano le dona verità, la manifesta nella sua verità, la crede nella sua verità? Dove vai, cristiano? Vado a vedere il mio Cristo, il mio Signore, il mio Re, il mio Redentore, il mio Salvatore, il mio Dio che viene sulle nubi del cielo in tutto lo splendore della sua gloria. Perché, cristiano, il tuo Signore, viene sulle nubi del cielo con potenza e gloria? Viene per operare il giudizio su ogni uomo. Viene a separare le pecore dai capri. Viene per portare con Sé quanti hanno operato il bene. Viene per respingere nella perdizione eterna quanti sono stati operatori di scandali e di iniquità. Viene per me, fratello, e viene anche per te. Perché viene anche per me, cristiano? Perché Lui è il solo Giudice dell’umanità. Il Padre solo Lui ha costituito come Giudice e solo a Lui ha dato questo potere. Ma io non credo, cristiano! Tu puoi anche non credere, sappi però che cielo e terra passeranno, ma le sue parole non passeranno mai. Quanto Lui ha detto si compie sempre. Si compie oggi, domani, nel tempo e nell’eternità. Io non ti sto ingannando e ne è prova la mia vita che è un cammino verso questa visione e questo giudizio. Se non camminassi verso questo momento, dal quale dipende la mia e anche la tua eternità, potresti anche non credere. Poiché io sono la verità di Cristo Gesù che oggi si compie nella mia vita, se Cristo non avesse una Parola di verità eterna, neanche la mia vita sarebbe verità. Sarebbe come la tua. La vivrei in modo istintivo, peccaminoso, nella trasgressione, nel vizio, nelle ingiustizie. 
In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo. Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno.  Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre.
Perché, cristiano, i tuoi fratelli che si dicono cristiani non camminano verso questa visione e questo giorno, anzi dicono che neanche vi sarà questo giorno perché Cristo non è né Giudice e né Signore, è uno come tutti gli altri, aggiungendo che il Paradiso è dato a tutti? Dicono questo, perché non hanno perseverato nella verità di Cristo, Non avendo permesso allo Spirito Santo di scriverla nella loro anima, nel loro spirito, nel loro corpo, essi hanno fatto del Vangelo una favola, una chimera, un genere letterario, una cosa del passato, ma non più valido per l’uomo evoluto, scientifico, creduto da molti figlio della scimmia e non più del suo Signore, Creatore, Dio. Se tu, non cristiano, non vuoi credere, puoi anche rimanere nella tua storia senza verità, sappi però che anche tu domani sarai assieme a me davanti a Lui per ricevere il suo giudizio. Una cosa domani non potrà fare: accusare me di non averti mostrato con la mia vita la verità del tuo Signore e del tuo Giudice. Questo non lo potrai fare, perché cielo e terra hanno ascoltato quanto ti ho detto e tu non hai voluto prestare alcuna fede. Io da questo istante non sono più responsabile della tua perdizione eterna. Con la mia vita ti ho mostrato la verità. Ti ho invitato a credere in Cristo. Ti ho anche detto che la Parola di Gesù mai passerà. Rimarrà stabile in eterno. Ancora però sei in tempo. Se vuoi, puoi abbracciare la fede nella Parola del tuo Giudice e del tuo Signore. La Parola di Gesù è la sola che è verità eterna. Io le dono verità visibile camminando verso il suo compimento eterno. Lui mi attende e io devo correre incontro.

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il cristiano mostri la verità di Cristo Gesù con la sua vita.
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